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Dopo lo stop imposto 
dalla pandemia, l’antica 

chiesetta di San Bartolomeo 
ha ospitato un’effervescente 
serata musicale fortemente 
voluta da Rosita Sali, Pre-
sidente del consiglio comu-
nale. “Passiamo finalmente 
una serata tutti insieme per 
ricordare, meditare, riflettere 
e ascoltare un po’ di buona 
musica” : così la   Presidente 
ha salutato i tanti santan-
giolini che hanno volentieri 
accolto il suo invito, il 6 mag-
gio scorso, e alle sue parole 
hanno fatto eco quelle delle 
consigliere regionali  del Lo-
digiano Patrizia Baffi e Sele-
ne Pravettoni, pure presenti 
alla serata: “Con la masche-
rina e un pizzico di prudenza 
possiamo riprendere davvero 
la vita che ci piace, capace 
di fluire nella naturalezza di 
un appuntamento da vivere 
gomito a gomito”. 

Dedicata al ricordo di un 

santangiolino amato e cono-
sciuto da tutti, Antonio Salet-
ta e, insieme, omaggio a tutte 
le mamme in occasione della 
loro festa, la serata ha visto 
l’esplosiva esibizione di un 
gruppo di musica antica che 
è salutato ovunque come una 
delle realtà più vivaci della 
scena internazionale, l’en-
semble Il Demetrio. Diretto 
al violino dal suo fondatore 
Maurizio Schiavo, il gruppo - 
che da qualche anno ha messo 
radici proprio a Sant’Angelo 
Lodigiano - ha regalato un’o-
ra di musica che ha alternato 
famose pagine di Pachelbel, 
Albinoni e Vivaldi, quest’ul-
timo eseguito in vertiginosa 
velocità da Stefania Gerra e 
Giambattista Pianezzola ai 
violini, Adriana Tataru alla 
viola, Daniele Bogni al vio-
loncello, Roberto Panetta al 
contrabbasso, Ugo Nastrucci 
alla tiorba e alla chitarra ba-
rocca. La tavolozza sonora 

dei concerti vivaldiani è stata 
gioiosamente liberata nell’a-
ria anche dal solista al flauto 
Gabriele Formenti e un boato 
d’entusiasmo ha accolto la 
sua irresistibile esecuzione 
del “Cardellino”, tutta tril-
li e virtuosismi a imitazione 
del canto del piccolo uccello. 
Gran finale con due bis, i sa-
luti di monsignor Ermanno 
Livraghi  e l’augurio da parte 
della Presidente Sali che un 
nuovo, simile evento possa 
diventare tradizione. “Sono 
davvero soddisfatta sia per 
la presenza numerosa che per 
l’appassionata partecipazio-
ne del pubblico” ha aggiunto 
Rosita Sali che non ha man-
cato di ringraziare tutti co-
loro che hanno partecipato 
alla realizzazione della sera-
ta ovvero Erminio Avogadri, 
presidente di Sviluppo San-
tangiolino e poi Franca Boc-
chiola, Giuseppe Carlin, Ena 
Cambielli e Giancarlo Amici.

Musica a Sant’Angelo

Il boschetto Wwf di 
Sant’Angelo Lodigiano, 

dopo aver regalato trent’anni 
di aria pulita e di frescura esti-
va alle porte del paese (credo 
non ci sia bisogno di dire che 
è un’area creata dai volontari 
Wwf nei pressi dell’ospedale 
Delmati su un terreno messo 
a disposizione dall’Ammini-
strazione comunale) sta vi-
vendo un periodo di difficoltà. 

La situazione è legata a due 
fattori concomitanti. Da un la-
to il mutamento climatico che 
ha portato anche in pianura 
venti impetuosi ed improvvisi, 
dall’altro il fatto che le pian-
te, nel tempo, sono cresciute 
molto in altezza. Questa si-
tuazione crea ormai frequenti 
cadute di rami e, in alcuni casi 
di alberi fragili, tali da rendere 
difficile l’utilizzo del boschet-
to per attività didattiche. Cer-
to nelle belle giornate, con un 
po’ di attenzione si può ancora 
godere di una piccola passeg-
giata nel verde. 

Per questo come OA Wwf 
Lodigiano Pavese, abbiamo 

deciso di lanciare una campa-
gna di raccolta fondi straordi-
naria per provvedere ad una 
manutenzione che possa dare 
stabilità al bosco per i prossimi 
dieci anni almeno. L’abbassa-
mento delle fronde più alte e 
di conseguenza la diminuzione 
della caduta rami, ci consenti-
rebbero di riprendere le attività 
didattiche: completare il per-
corso didattico con strumenti 

Boschetto WWF

Abbiamo detto no
“Abbiamo detto no” 

(Pmp edizioni), 
opera curata da Ferruc-
cio Pallavera e Giuseppe 
Mazzara e che raccoglie 
le testimonianze di alcuni 
degli internati militari del 
Lodigiano è stata presentata 
a Sant’Angelo lo scorso 29 
aprile con un buon successo 
di pubblico. 

Sono circa 3700 - ma la 
stima potrebbe essere sotto-
dimensionata - i soldati del 
Lodigiano che dopo l’8 set-
tembre 1943, data dell’Ar-
mistizio, hanno rifiutato di 
aderire alla Repubblica di 
Salò e per questo sono stati 
fatti prigionieri dai nazifa-
scisti e inviati nei campi di 
concentramento e di stermi-
nio allestiti dalla Germania 
di Hitler in diversi paesi del 
centro ed est Europa. 

La serata di venerdì 29 
aprile è stata promossa 

dall’Associazione Combat-
tenti e Reduci di Sant’An-
gelo e dalla Società della 
Porta - “Il Ponte”. L’appun-
tamento è stato ospitato nel-
la sede della Combattenti, 
che da alcuni anni è stata 
trasformata in un interes-
sante museo, con centinaia 
di cimeli e di testimonianze 
della Prima e della Seconda 
guerra mondiale. L’incontro 
è stato moderato dal diret-
tore de “Il Ponte” e de “il 
Cittadino” Lorenzo Rinaldi. 

Dopo i saluti iniziali del 
presidente della Combat-
tenti, Giancarlo Cordoni, 
parola a Luca Santi, presi-
dente della sezione di Lodi 

dell’Associazione nazionale 
degli ex internati, che ha il-
lustrato le motivazioni alla 
base della creazione, anche 
a Lodi, di una sezione Anei. 
Poi spazio agli autori del 
volume, Pallavera e Mazza-
ra, che si sono concentrati 
sulle storie degli internati 
locali, tra cui alcuni santan-
giolini. 

In chiusura Santi ha ricor-
dato che i familiari degli 
internati militari possono 
richiedere la medaglia d’o-
ro della Repubblica italiana. 
L’Anei può seguirli in que-
sto percorso. A Sant’Angelo 
il riferimento è l’associazio-
ne Combattenti. 

cazione ma faticano a trovare 
riscontri concreti nella vita 
amministrativa. Se pochi si 
interessano alla vita pubblica 
al momento del voto, se po-
chi si mettono in gioco per 
rappresentare gli interessi di 
una parte della città, il rischio 
è che poi le istanze e le pro-
blematiche si fermino per le 
strade e nei bar, senza possi-
bilità di trovare soluzioni.

elezioni anche molti cittadi-
ni di quell’area sono rimasti 
a casa, perché l’elettorato va 
alimentato giorno dopo gior-
no e non basta più un simbo-
lo o un nome per trascinare la 
gente alle urne. 

È necessario a parer nostro 
sollecitare i giovani e lavora-
re sulla loro partecipazione; 
così come sarebbe ormai ora 
di allargare la partecipazione  
politica attiva a quella fetta di 
cittadini stranieri - ognuno con 
le proprie sensibilità politiche - 
che ormai sono a Sant’Angelo 
da 30 anni e che condividono 
le nostre scuole, i nostri nego-
zi, le nostre istituzioni.  

In conclusione, ci permet-
tiamo di formulare una mo-
desta proposta. Il consiglio 
comunale, l’organo più alto 
della vita politica cittadina, 
organizzi  con gli oratori un 
momento di confronto aperto 
a un gruppo i giovani, un pic-
colo ciclo di incontri in cui 
affrontare il tema della parte-
cipazione alla vita pubblica. 
Sarebbe un piccolo seme che, 
ne siamo sicuri, potrebbe pe-
rò dare frutto. “Il Ponte” è a 
disposizione.

IL PONTE

La scarsa partecipazione 
fa male alla nostra città
dalla prima paginainnovativi che era in progetta-

zione e ritornare alla tradizio-
nale festa del boschetto, attesa 
da sempre dai volontari e dagli 
studenti con tanto entusiasmo. 

Chiaramente per arrivare 
a questo risultato occorrono 
delle risorse di cui attualmen-
te la nostra associazione non 
dispone. Per questo nei pros-
simi mesi troverete il Wwf 
nuovamente in piazza. Il bo-
schetto attualmente non ha 
altre fonti di finanziamento 
e quindi, ancora una volta, ci 
dovremo affidare alla genero-
sità dei santangiolini. Si potrà 
adottare simbolicamente una 
foglia, un ramo oppure un’in-
tera pianta per un anno.

La raccolta fondi sarà com-
pletamente documentata sul 
sito internet: wwflodigiano.
wordpress.com

Chi non potesse venirci a 
trovare in piazza, ma è co-
munque interessato a darci 
una mano ci potrà contattare 
alla seguente e mail: wwflodi-
giano@gmail.com 

Cristoforo Vecchietti

Cosa fare per porre rime-
dio? Sicuramente iniziare 
a lavorare seriamente per 
riavvicinare i santangiolini 
alla loro “casa”, alle loro isti-
tuzioni, con l’obiettivo nel 
2026 di avere più persone 
disponibili ad amministrare 
la città o quantomeno a impe-
gnarsi per essa. Sant’Angelo 
ha una lunga tradizione di 
centrodestra, ma alle ultime 


